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Un problema sociale e sanitario maturo nella coscienza dei cittadini 

CURE TBMAU: M CHE MODO FARU 
Bvenwff UN nona PER TUTU 

La proposta di inserire tutte 
le attrezzature e le attività 
termali nel servizio sanitario 
nazionale e di considerare 
quindi le cure termali corno 
un diritto pieno e gratuito 
per tutti i cittadini fu formu
lata due anni fa a Salsomag
giore (19 e 20 aprile 1969) in 
un convegno promosso dal 
PCI. Da allora altre forze po
litiche e sociali, gruppi e com
missioni parlamentari, si sono 
più volte espressi a favore di 
quella posizione ed ormai nes
suno mette più in dubbio que
sto principio come parte inte
grante del diritto di tutti alla 
tutela della salute. 

Tuttavia a due anni di di
stanza poco di concreto è av
venuto per procedere ad una 
programmazione del termali-
smo come servizio sociale. 
L'ostacolo principale è nel ri
fiuto della DC ad avviare la 
riforma sanitaria. 

A fianco della DC sono 1 
monopoli farmaceutici, le ba
ronie universitarie, gli alti bu
rocrati delle mutue e degli 
altri numerosi « carrozzoni » 
di cui è costellato l'attuale de
crepito ordinamento sanitario 
che non vogliono la riforma 
sanitaria, o almeno non vo
gliono la riforma chiesta dai 
lavoratori, dai sindacati, dal
le forze politiche di sinistra. 

Ora. senza voler sopravalu
tare questo aspetto dell'inter
vento sanitario, è giusto met
tere in evidenza che le risorse 
termali possono conquistarsi 
uno spazio tutto nuovo nella 
funzione generale di preven
zione delle malattie., preven
zione che deve caratterizzare 
la « medicina nuova » di cui 
dovrà essere portatore il ser
vizio sanitario nazionale. 

Se si riflette al fatto che 
il modo di sviluppo dei pro
cessi produttivi (ritmi, alte 
temperature, umidità, presen
za di gas. di vapori e di nu
merose altre sostanze nocive) 
nella fabbrica e le situazioni 
ambientali esterne ai luoghi 
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di lavoro (smog, inquinamen
ti, mancanza di condizioni 
igieniche nelle abitazioni, ecc.) 
hanno provocato in questi ulti
mi anni un crescendo impres
sionante di broncopneumatie, 
di affezioni artriticoreumati-
che, di malattie dell'apparato 
digerente, del fegato e della 
pelle ed al fatto che le cure 
termali possono costituire un 
valido intervento sia per pre
venire, sia per curare le ma
lattie insorte, sia per favorire 
la riabilitazione, si capisce 
perchè 1 monopoli farmaceuti
ci. in primo luogo, vedano 
l'eventualità di una estensio
ne di quelle cure a tutti 1 cit
tadini come un grosso peri
colo per i loro profitti, nel 
senso che ciò potrebbe tra
dursi in una drastica riduzio
ne nel consumo di certi me
dicinali. 

Il sistema mutualistico è 
complice di quegli interessi 
per 11 fatto stesso che le mu
tue non si pongono neppure 
il problema di prevenire la 
malattia e, per quanto riguar
da la cura e la riabilitazione, 
intervengono in modo inade
guato, incompleto, irrazionale. 
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Soltanto l'Istituto di previden
za sociale (INPS) ammette, in 
quanto ente assicuratore del
l'invalidità, il concetto di pre
venzione, ma con tali limiti e 
strettole che, nel caso speci
fico delle cure termali, giun
gono al punto da conside
rarle come « prestazioni facol
tative ». 

Se poi si guarda agli altri 
enti la prima cosa che salta 
agli occhi sono le enormi dif
ferenze circa il diritto, la mi
sura. le modalità di conces-
sione delle cure termali che 
esistono tra lavoratori assistiti 
da una mutua e lavoratori 
assistiti da un'altra mutua. 
L'INAM ha esteso le presta
zioni termali a tutti i suoi 
assicurati, pensionati compre
si, erogandole in forma diret
ta, concorrendo alle spese di 
soggiorno fino ad un massi
mo di 12.000 lire, contributo 
che, invece, l'ENPAS non con
cede. La mutua dei dipendenti 
locali (INADEL) eroga gra
tuitamente le cure In forma 
diretta, invece la mutua dei 
dipendenti di diritto pubblico 
(ENPDEDP) effettua solo dei 
limitati rimborsi addossando 
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le spese di albergo a totale 
carico dell'assistito. La mutua 
del commercianti include le 
cure come « facoltative » con 
esclusione degli oneri di sog
giorno. Per gli artigiani e i 
coltivatori diretti non sono 
previste cure termali. 

In generale l'assistenza ter
male è sempre subordinata al 
riconoscimento della necessità 
della cura e poiché i medici 
che debbono accertare tale ne
cessità sono spesso vincolati 
da criteri fiscali e burocratici, 
anzi spesso il burocrate si so
stituisce al sanitario, la con
seguenza è che - i lavoratori 
che possono effettivamente 
usufruire delle cure termali 
sono una esigua minoranza. 
Nel 1968 solo lo 0.3% degli 
assicurati INAM hanno potuto 
curarsi nelle terme! 

Si impongono quindi alcu
ne misure immediate per pas
sare dalle affermazioni di 
principio verso la gratuità ef
fettiva delle cure termali e 
la loro estensione a tutta la 
popolazione. I comunisti, pre
cisando i temi di Salsomag
giore, in un successivo con
vegno dell'aprile 1970 che si 

è tenuto a Firenze con la par
tecipazione degli amministra
tori comunali e provinciali 
comunisti di località termali 
e dei rappresentanti dei la
voratori delle aziende termali, 
hanno formulato le seguenti 
proposte: 1) le Regioni deb
bono acquisire le sorgenti ter
mali nel proprio patrimonio: 
ciò comporterà il passaggio in 
proprietà alla Regione di tutte 
le «pertinenze» (attrezzature 
sanitarie) relative alle sor
genti termali come premessa 
necessaria per inserire l'assi
stenza termale nel servizio sa
nitario nazionale e garantire 
una piena utilizzazione di tut
te le risorse termali oggi solo 
parzialmente sfruttate per il 
prevalere di interessi pura
mente speculativi; 2) la Re
gione potrà deliberare la re
voca di ogni concessione a 
privati dell'uso delle sorgenti 
e procedere alla costruzione 
di nuovi impianti ricettivi a 
carattere di massa; 3) la ge
stione pubblica delle sorgenti 
termali comporta la sparizio
ne di ogni azienda e di ogni 
ente e quindi lo scioglimento 
dello EAGAT (ente autonomo 
gestione aziende termali la 
cui politica è stata sempre 
indirizzata a coltivare la clien
tela agiata): 4) la Regione 
emana norme, elabora pro
grammi, dispone le necessa
rie forme di coordinamento, 
ma non gestisce direttamente 
le sorgenti termali che saran
no invece affidate a strutture 
consortili formate dal Comu
ni e dalle unità sanitarie lo
cali compresi nel territorio in
teressato, con la partecipazio
ne degli utenti e dei lavoratori 
termali. 

Queste proposte, presentate 
prima delle elezioni regionali, 

• sono tanto più valide ora che 
le Regioni esistono e stanno 
conquistando i poteri previsti 
dalla Costituzione, e tanto più 
attuali nel momento in cui 
la lotta per la riforma sani
taria è ad una stretta decisiva. 
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eS ...e sulla vostra tavola : s § 
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La prima menzione dell'acqua di Uliveto si trova nel 
« Breve Pisani Communis » del 1286. al libro IV, in una ordi
nanza del Podestà di Pisa agli uomini de! Capitanato di Pie 
di Monte perché fossero presi alcuni provvedimenti per la 
protezione delle sorgive. 

Acqua « preziosa ^ e considerata tale fin da quel tempo 
per le sue particolari proprietà depurative dell'organismo. Le 
prime ricerche scientifiche sull'acqua di Uliveto risalgono al 
1834. e fin da allora stabiliscono che si tratta di un'acqua 
e bicarbonato-calcica ». (polonica rispetto al sangue e indicata 
perciò nelle malattie del fegato, delle vie biliari, dello sto
maco. dell'intestino e nell'uricemia, da raccomandarsi sempre 
nelle cure disintossicanti di cui abbisognano, per esempio, i 
fumatori. 

Questo l'elenco esauriente delle indicazioni terapeutiche: 
malattie dello stomaco e dell'intestino (gastriti, ipercloridria, 
enteriti ed enterocoliti acute e croniche); malattie del fegato 
e delle vie biliari (epatiti acute e croniche, angiocoliti, cole
cistiti e colelitiosi); malattie del ricambio (uricemia, gotta); 
affezioni allergiche; affezioni delle vie urinarie. 

L'acqua minerale naturale di Uliveto ha le sue sorgenti 
nel territorio della frazione omonima del Comune di Vico-
pisano (antica fortezza dei pisani, da cui il nome), in provincia 
di Pisa; 12 Km. di strada asfaltata, costeggiando a volte 
l'Arno, portano da Pisa a Uliveto Terme, dove la cura ulro-
pinica si svolge con la possibilità di godere di assistenza me
dica (la cura consiste nel bere l'acqua minerale alla sorgente. 
specialmente al mattino, a digiuno, la stagione va da giugno 
a settembre), nella attrezzatura delle Terme. All'interno del 
parco termale si trova una piccola chiesa romanica che. pro
prio per la sua vicinanza alle sorgenti, fu chiamata di S. Mar
tino « al Bagno ». 

Uliveto Terme — piccolo gruppo di case tra gli olivi, sulla 
sponda destra dell'Arno — infatti è al centro di una zona 
ricca di testimonianze storiche, ad oriente di quei Monti Pi
sani che videro lo svolgersi sanguinoso delle lotte tra fioren
tini e pisani; a poca distanza da Uliveto si erge la Rocca di 
Caprona. dove Dante vide — nell'agosto del 1289 — il Presidio 
di Pisa arrendersi agli alleati fiorentini e lucchesi. 

Nei dintorni palazzi, case-torri, chiese — assai ben con
servati — che hanno permesso a qualcuno di osservare cnc. 
in fatto di architettura civile, l'antico stile pisano ha una ab
bondanza non minore di documenti in questa zona che nella 
stessa Pisa. 

Zona decisamente felice perché la breve catena dei Monti 
Pisani offre una grande varietà di paesaggi: piccole pinete. 
castagneti, oliveti. cave di pietra e di marmo, ridenti paesi a 
poca distanza l'uno dall'altro, sorgenti 'termali. Ad accrescerne 
la varietà ecco poi le grotte di origine carsica, come quella 
detta « del Pippi >. proprio presso Uliveto. NELLA POTO: il 
padiglione della bibita. 

(CHIARE, fresche, dolci, 
*"* acque: cosi un Illustre 
clinico italiano si è espresso 
a proposito delle acque di 
Fiuggi. « Se noi ' vogliamo 
essere integralmente razio
nali e non vogliamo mi
sconoscere la nostra inti
ma, umana essenza, dob
biamo ritenere che qualora 
distruggessimo stazioni na
turali di cura, dovremmo 
ben presto accorgerci del
la necessità di ricrearle. 
Inquantoché nessun artifi
cio sintetico potrà mai 
darci quel complesso di 
fattori, 1 quali, più che 
mezzi psicoterapici costi
tuiscono elementi indispen
sabili alla vita del nostro 
essere, del nostro spirito, 
considerato in modo com
pleto e quindi anche nelle 
sue attitudini estetiche: 
perché nessun artificio sin
tetico — dicevo — nessun 
male Inteso razionalismo, 
potranno mai darci il pia
cere di un raggio di sole. 

. la bellezza di una vegeta
zione fiorita, il bene salii 
tare d'un alimento fresco 
e d'una fonte viva». 

In questa nostra lunga 
« paeninsula » mediterra 
nea (quasi isola ci direbbe 
un etimologo) esistono sta
zioni termali di incompa
rabile valore curativo: 
Fiuggi, l'antica Anticoli di 
Campagna, a un'ora e mez
zo da Roma, a settecento 
metri d'altitudine, circon
data da monti in una zo
na ricca di boschi e di 
bellezze naturali, costitui
sce certo una delle più ri
nomate stazioni idroclima
tiche, fra le più adatte 
per quelle cure di riposo 
e di soggiorno, che sono 
oggi nel giusto desiderio 
di tutti, anzi nella reale 
comune necessità di fuggi
re, sia pure temporanea
mente, dalla caliginosa ci
viltà delle macchine e dal
la concentrazione metro
politana. 

Noi mediterranei ricor
diamo più di altri il pen
siero dell'antica medicina 
ippocratica mediterranea 
di duemila e cinquecento 
anni fa: in uno dei più co
nosciuti trattati ippocrati
ci, quello delle Acque, del
le Arie e dei Luoghi (te
sto quindi strettamente 
ecologico), è detto che 
l'uomo sano, in talune cir
costanze, può anche non 
andare molto per il sotti 
le nella scelta delle acque 
da Ingerire, ma quando 
debbono esaere salvaguar
dati taluni principi salu
tistici, sarà bene che l'uo
mo scelga, a prescindere 
dal termali&mo, < le più 
dolci, le più leggere, le 
più chiare acque ». Espres
sione questa vicina a quel
la delle «chiare, fresche e 
dolci acque» di cui scri
veva Il Petrarca nelle sue 
«Rime sparse» o per me
glio dire nei suoi « Rerum 
vulgmrium frmgmenta» (il 
titolo latino apposto dal 
poeta — secondo quanto 
ci dice In « Scrittori dita 
Ila» Natalino Sapegno — 
al suo manoscritto origi
nale). 

L'Ente gestore delle Ter
me, la società per azioni 
Ente Fiuggi (di cui è ca-

L'antica Anticoli di Campagna, 
a un'ora e mezzo da Roma, a 
settecento metri.di altitudine, 
circondata da monti in una zo
na ricca di boschi e di bellezze 
naturali, costituisce una delle 
più rinomate stazioni idrocli
matiche, tra le più adatte per le 
cure di riposo e soggiorno 
La Società Ente Fiuggi ha 
proiettato nell'avvenire la cit
tadina laziale, dotandola di un 
grandioso nuovo complesso ter
male, sull'area della tradizio
nale Fonte Bonifacio di 100.000 
metri quadrati, articolata ar
moniosamente di spazi archi
tettonici, di passeggiate 
Le nuove costruzioni — tra le 
quali campeggia l'ormai famo
so « fungo » — coprono una su
perficie di 15 mila metri qua
drati 
Oltre 25 mila persone possono 
contemporaneamente trascor
rere in pieno comfort le ore di 
cura, riposo, svago 

duto nel 1970 II primo de
cennale di attività per la 
Stazione termale laziale), 
ha ben recepito questo 
messaggio e nel corso di 
pochi anni ha letteralmen
te trasformato il volto di 
Fiuggi, che, non dimenti
chiamolo, dopo i fastigi 
della bella « epoque » e de 
gli anni "30. era decaduta 
a rango di una stazione 
idroclimatica secondaria, 
provinciale, quasi dimenti 
cata dagli italiani. Infatti 
la Società Ente Fiuggi, sot
to l'impulso del suo gio 
vane e dinamico presiden
te, il cavaliere di gran ero 
ce, aw . Francesco de Si
mone Niquesa, ha proiet
tato Fiuggi nell'avvenire, 
soprattutto dotandola di 
un grandioso nuovo Com
plesso Termale atto a ri
spondere pienamente a 
tutte le complesse lstan 
ze ed esigenze di quella 
nuova, enorme massa po
tenziale di turisti che si 
sta creando attraverso le 
realizzazioni del termali-
smo sociale, ovvero della 
apertura a tutti I cittadi
ni, tramite le convenzioni 
con enti mutualistici, del
le cure termali, oggi di
ventate un diritto per tut
ti alla salute, mentre un 
tempo erano tradizionale 
appannaggio delle classi 
più abbienti. Chi oggi va 

a Fiuggi non può che re
stare stupito dall'arditezza 
e nello stesso tempo dalla 
funzionalità del nuovo 
Complesso Termale, di cui 
lo scorso anno sono stati 
definitivamente ultimati i 
lavori; Complesso che po
ne Fiuggi su un livello as
solutamente di avanguar
dia tra le più rinomate 
stazioni termali italiane 
ed estere. 

Il nuovo complesso della 
Fonte Bonifacio V i n in 
Fiuggi Terme sorge sul
l'area della vecchia tradi
zionale Fonte Bonifacio, 
articolandosi armoniosa
mente in un giuoco di spa
zi aperti e di spazi coper
ti, di passeggiate scoperte. 
immerse nel verde e di 
passeggiate ricoperte da 
ardite volte in cemento 
armato, per un'area tota 
le di 100.000 mq. Della vec
chia Fonte rimane soltanto 
— inserito nel nuovo Com
plesso — l'ormai classico 
ingresso superiore a testi
moniare una perenne con
tinuità storica e sentimen
tale nel tempo tra passa
to e presente e contempo
raneamente la costante 
evoluzione verso II futuro 
della salutare realtà delle 
Fonti di Fiuggi. 

Le nuove costruzioni. 
progettate dall'architetto 
Luigi Moretti e dall'Inge

gner Mario Ingraml. che 
sostituiscono i vecchi aditi
ci rimontanti al primi an
ni del secolo, coprono una 
superficie di 15.000 mq. I 
corpi di fabbrica sono co
stituiti dal grandioso sa
lone di mescita Invernale 
con 1 suoi amplissimi ser
vizi e dotato d'impianti di 
riscaldamento che permet
tono la cura anche nei me
si climaticamente meno 
favorevoli, dall'ardita cu
pola rovescia — l'ormai 
classico « Fungo » del pa
norama termale — dalla 
tenda araba e dal corpi 
laterali. 

Una chiara misura del 
rinnovamento nel servizi e 
nei comfort per 1 curanti 
realizzato dall'Ente Fiuggi 
nel nuovo Complesso Ter
male. può derivarsi dalla 
disponibilità dei fonda 
mentali servizi igienici che 
sono stati portati a 500 
contro 1 125 esistenti nel 
vecchio complesso. 

Per concludere, oltre 25 
mila curanti potranno con
temporaneamente trascor
rere confortevolmente le 
ore di cura, di riposo e di 
svago nel nuovo Comples
so Termale, senza alcun 
problema di spazio, attrez
zature e servizi, in un rin
novato clima di serenità e 
di comodità. 

In virtù di questa stra
ordinaria capacità ricetti
va e degli accorgimenti 
adottati per rendere age
vole la cura anche nei 
mesi climaticamente me
no favorevoli, la società 
Ente Fiuggi ha appunto 
deciso di allargare, a par
tire da quest'anno, l'arco 
della stagione termale, ini
ziandola con 11 1. aprile 
e concludendola con il 30 
novembre. 

Tuttavia, non si deve 
credere che un soggiorno 
a Fiuggi sia indicato sol
tanto per le classiche Indi
cazioni curative di questa 
cura, ovvero gotta, calco
losi renale, ecc. Le acque 
di Fiuggi, Infatti, hanno 
una notevolissima azione 
depurativa e disintossica-
mento generale, per cui 
può essere bevuta a tutte 
le età anche nell'età del
la— primavera. Si suol di
re che per chi sta bene 
l'acqua di Fiuggi fa star 
meglio. Eliminando le sco
rie azotate e disintossican
do In conseguenza l'orga
nismo, il corpo quando si 
è giovani mantiene la sua 
snellezza naturale e quan
do si entra nella seconda 
giovinezza, quasi miracolo
samente riacquista elasti
cità di movimento ed in 
particolare quel peso Idea
le al quale, soprattutto le 
donne aspirano, a giusta 
ragione, per conservare il 
proprio fisico snello. 

Cosi, andando incontro 
alla giovinezza, le Terme 
di Fiuggi perpetuano e 
portano nel futuro la loro 
ormai quasi millenaria tra
dizione storica, che si Ini
zia nel Medio Evo con Pa
pa Bonifacio VIII (cui ap
punto è Intitolato il nuo
vo Complesso Termale) 
per richiamare 1 giovani 
di oggi, essendo appunto 
l'acqua che mantiene gio
vani. 


